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rassegna 
internazionale 

La Francia 
e la Seato 

La Sealo va a rotoli nel mo­
mento più acuii» della rrisi nel­
l'Asia ilei tuil-esl. K' un colpo 
duro per gli amerirani, i qu ili 
avevano crealo questa organiz­
zazione all'indomani tirali ac-
ronli ili Ginevra sulla Indoli­
rla proprio per avere urta base 
diplomali™ e mililare ili inter­
vento ' in - quella • regione «lei 
mondo. Si conferma roti, an­
cora una volta,, che l'isolamen­
to della politica ili Washington 
nell'Asia del sud-est è un fallo 
reale, il elio dovrebbe fornire 
utile mule ria ' di riflessione ai 
governatili italiani ntiitalmenlc 
in visita ncpli Stati Uniti. 

Già nell'aprile scorso, la crisi 
si era profilala nel corso della 
riunioni- tentila a Manila al li­
vello dei niinislri degli (-'steri 
degli olio paesi che no fanno 
parte (Australia, Nuova /olan­
da, Pakistan. Tailandia. Fran­
cia, Filippino» Slati Uniti, Gran 
Hrelngna). In quella sede, il 
ministro de ti li ('.steri francese 
Come de Murville aveva sot­
tolinealo ' la necessità di una 
soluzione politica, e non mili­
tare, della erisi nel Vict Nani. 
K poiché di questa posizione 
francese non s'era tenuto con-
lo nel comunicalo finale, il mi­
nistro degli Kslcri ili De Galli­
le aveva ri ruttalo di firmare il 
tlocuiiieulo. Da allora, gli Sl.ili 
t'itili limino esercitalo ogni sor­
ta di pressione per ottenere un 
impernili diretto della organiz­
zazione nel Vict Nani. Alcuni 
paesi hanno risposto appog­
giando l'a/iotte americana. Al­
tri hanno esitalo. K' il caso, ad 
esempio, del Pakistan. In quan­
to alla Tranci... Parigi ha fatto 
«apcre ufficialmente • che alla 
prossima riunione di Londra 
fìssala per il tre maggio si li­
miterà ad inviare un osserva­
tore e non il ministro degli 
l'.sleri. Ciò significa, in prati­
ca, che il governo francese non 
intende in alcun modo associar-
fi alle evenutali conclusioni 
della Conferenza . 

Del resto, un commento dif­
fuso dal ministero degli F.slcri 
spiega con abbondanza di par­

ticolari il lignificalo della de­
cisione francese. « l,a conferen­
za di Manila dell'anno scorso 
— si legge tra l'altro nella nota 
del Quai d'Orsay — ha sotto­
linealo le divergenze fonda-
mentali che esistono, al punto 
che la' delegazione francese non 
[iole associarsi al comunicalo, 
il quale non rifletteva in alcun 
modo le vellute del suo gover­
no. Vi è-da temere e anzi da 
prevedere che la stessa situa­
zione si ripeterà anche questo 
anno. In tali condizioni, il go­
verno francese ritiene che sia 
più saggio non partecipare alle 
riunioni, intendendo così sotto­
lineare che esso non potrebbe 
associarsi in - alcun modo alle 
loro conclusioni ». 

Ma la parie più forte della 
noia francese è quella conclu­
siva, in cui si riafferma che la 
Francia non vede altra soluzio­
ne per il Vict Nani che il ri­
torno puro e semplice agli ac­
cordi di Ginevra del l'J.it. Si 
traila di una posizione che 
coincide largamente con quella 
del ' Fronte di liberazione del 
Viri Nani del sud, della Repub­
blica democratica del Vici Nani 
del nord. dell'URSS e della Ci­
na e che diverge in modo to­
tale dalla posizione degli Siali 
Uniti. I'.' ben nolo infulli che 
a Washington non si ha alcuna 
intenzione di tornare agli ac­
cordi di Ginevra i quali pre­
vedevano, tra l'altro, non già 
la cristallizzazione dell'esisten­
za di due slati vietnamiti ma 
la loro riunirteazionc in un solo 
Stalo attraverso libere elezioni 
da tenere al di fuori di ogni 
ingerenza straniera. • 

K' diffìcile prevedere come 
gli Stali Uniti risponderanno 
alla mossa francese. L'opinione 
prevalente è che i dirigenti di 
Washington incasseranno il 
colpo cercando ili serrare le 
file Ira idi altri membri della 
Sealo. Ma la defezione della 
Francia apre una falla irrepa­
rabile nella organizzazione, ac­
centuando le difficoltà politi­
che e diplomatiche degli Stali 
Uniti in un momento in cui 
essi hanno un bisogno estremo 
di consolidare il fronte delle 
loro alleanze. 

a. j . 

Crisi fra N. Delhi e Washington 

Sbastii annulla 
la visita in USA 

! 

Il premier indiano condanna severamente i bom­
bardamenti sul Vietnam; essi rendono « inutile » 
e « privo di significato » il discorso di Johnson 

NUOVA DELHI. 20 
' TI primo ministro indiano 

Shastri ha annullato la sua- vi­
sita negli Stati Uniti. Si tratta 
di una esplicita « rappresa­
glia » politica al modo scortese 
e offensivo con cui Johnsor. 
ha chiesto che il viaggio fosse 
rinviato al prossimo autunno. 
Shastri attenderà quindi un 
nuovo invito, prima di decide­
re se recarsi, o no. in USA. 
Alla base di questa improvvi­
sa crisi nei rapporti fra In­
dia e Stati Uniti c'è la guerra 
noi Vietnam. 

Infatti, durante un ricevi­
mento offerto in suo onore dal 
comitato India-URSS in pre­
parazione della sua prossima 
\ islta nell'Unione Sovietica. 
Shastri ha dichiarato: « Il fat­
to che i bombardamenti ame­
ricani sul Vietnam del nord non 
siano cessati rende inutile l'of­
ferta di negoziati senza con­
dizioni preliminari fatta dal 
presidente Johnson ». 

Shastri ha chiesto che sia po­
sto fine ai bombardamenti nel 
Vietnam e ha aggiunto che la 
accettazione da parte del pre­
sidente Johnson delle proposte 
dei paesi « non allineati » in vi­
sta di negoziati senza condizio 
ni preliminari rimane priva di 
significato fino a quando gli 
Stati Uniti proseguiranno la 

Evasiva risposta 
inglese all'URSS 
per la Cambogia 

LONDRA. 20 
Un portavoce del Foreign Office 

ha dichiarato oggi che la Gran 
Bretagna ha inviato una risposta 
« provvisoria » all'Untone Soviet! 
ca in merito alla proposta del pò 
\ omo di Mosca di convorare una 
conferenza r"el genere di quella 
di Ginevra sulla Cambogia 

Ai primi di aprile l'URSS ave 
\ a proposto la convocazione della 
conferenza di Ginevra (composta 
di nove Stati partecipanti) per 
discutere le proteste cambogiane 
rciathe alle minacce alla sua neu­
tralità. 

Gli osservatori affermano che 
la Gran Bretagna spera che una 
conferenza sulla Cambogia possa 
ofTrire l'opportunità per colloqui 
privati Est Ovest sul più grave 
problema vietnamita e sostengono 
che la risposta data in via prov 
vigoria oggi sembra intesa a te 
nere viva la proposta sovietica 
Tuttavia la risposta inglese non 
prende alcun impegno sulla pro­
posta sovietica 

Il portavoce del Foreign OfBce 
ha inoltre dichiarato che una ri 
sposta più esauriente sarà inviata 
a Mosca in un «erondo terra». Il 
portavoce ha infine dichiarato che 
la Gran Bretagna ha informato la 
Cambogia che essa «studia at­
tentamente» la sua proposta, in 
data 15 marzo, di riunire ima con 
ferenza Intemazionale incaricata 
di garantire le sue frontiere, la 
sua integrità territoriale e la sua 
n 

loro politica di graduale esten­
sione della guerra. 

Il primo ministro indiano ha 
reso omaggio all'URSS per « il 
suo contributo alla pace » e ha 
sottolineato l'identità di punti 
di vista tra i popoli indiano e 
sovietico » i quali credono nella 
coesistenza e nella cooperazio­
ne pacifica ». 

Un Tiziano 
ritrovato in 

Cecoslovacchia 
FRAGA. 20. 

Il ritratto di Federico II di Gon 
zaga. duca di Mantova, opera di 
Tiziano, che si riteneva da tempo 
lierduta. è stato torre ntro\ato 
in una galleria cecoslovacca. An 
Preininger. un noto criterio ICJO 
slovacco di pittura, ha esaminato 
a lungo il ritratto che si riteneva 
rapprescntas.se il notule ceco La-
dislav II. conservato nella gal 
leria di Nelahozevcs. in Boe.nia. 
ed è arrivato alla conclusione che 
esso è identico al ntratto del duca 
di Gonzaga considerato perduto 
dalla letteratura su Tiziano. 

An Prciningcr sta esanimando 
ora le collezioni di pittura esi 
stenti in vari castelli e unirei ce 
chi. Oltre al ritratto di Tiziano, 
egli afferma di aver scepcrto al 
cune r»t>ere sconosciute di Paolo 
Veronese e dì Nicola Poussin. Si 
tratta del « Giudizio di Parigi > 
di Veronese, trovato al castello di 
Cervena Lhota. e della « Deposi­
zione dalla Croce » di Poussin. 
che si trova nella collezione del 
musco di Indrichuv Hradec Altri 
calerti stanno ora esaminando il 
ritratto che Preininger attribuisce 
a Tiziano. 

Processo 

di Francoforte 

Due giudici in 
Polonia per 

raccogliere prove 
r'RANCOFOKTE. 20 

Due pubblici mini sten e quat­
tro avvocati della difesa del 
< processo di Francoforte » per i 
crimini di Auschwitz sono partiti 
oggi per la Po.onia per racco 
g.iere nuove testimonianze 

Si tratta del secondo sopral­
luogo che le parti effettuano in 
Polonia per raccog.iere preve per 
il processo contro senti ex guar­
diani e funzionari del famigerato 
campo di sterminio il cui proce 
dimento è in corso da sedici 
mesi 

Il precedente sopralluogo era 
stato compiuto dalla Corte lo 
scorso dicembre 

I due pubblici ministeri e t 
quattro avvocati della difesa 
ascolteranno le testimonianze di 
24 testi polacchi che per varie 
ragioni non hanno potuto recarsi 
in Germania. - • 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 20. 

La rivista « Economia piani 
ficaia » pubblica nel suo ulti 
mo numero un riassunto del 
discorso pronunciato dal presi­
dente del Consiglio dei ministri 
Kossighin il 19 marzo davanti 
all'assemblea del Comitato sta­
tale di pianificazione (Gosplan) 
riunito per elaborare il nuovo 
piano quinquennale l'Jfifi 1970. 

Il discorso di Kossighin non 
entra nei dettagli del nuovo 
Piano economico che. del re 
sto. è in fase di gestazione, ma 
è ugualmente di grande inte 
resse perchè delinca gli orien 
tomenti generali della politica 
economica sovietica in questo 
periodo di sviluppo e i criteri 
di lavoro cui dovranno ispirar­
si gli enti pianificatori. 

Kossighin ha posto l'accento, 
in primo luogo, sul giusto pe­
so che debbono avere gli or­
ganismi regionali e locali nella 
formulazione del piano statale. 
Senza citare una sola volta 
Krusciov, egli ha rilevato cri­
ticamente che in passato le 
< raccomandazioni dall'alto, di 
carattere soggettivo, spesso in 
contraddizione con le leggi eco 
nomiche socialiste » hanno avu 
to una funzione determinante. 
non sempre positiva, nella 
strutturazione dei piani econo­
mici. « E' tempo di liberarci da 
queste tendenze soggettive — 
ha detto Kossighin — e di co­
struire i nostri piani in modo 
rigorosamente scientifico: nel 
piano debbono trovare posto e 
fondersi in un tutto armonico 
le proposte degli organismi lo 
cali e le grandi linee formula 
te dagli enti centrali di piani 
ficazione ». 

In sostanza, ha precisato 
Kossighin. quando il Gosplan 
trasmette alle varie repubbli­
che il progetto preliminare di 
un determinato piano economi 
co. questo non significa ancora 
che il piano sia intoccabile e 
che gli organismi locali deb 
bano sottoscriverlo E' neces­
sario al contrario che ogni re 
gione economica, ogni organi­
smo economico locale restituì 
sca al centro il progetto con le 
proprie osservazioni critiche, 
di cui il centro dovrà tene 
re conto nella stesura definiti 
va del Piano. 

Secondariamente Kossighin 
ha trattato dello sviluppo prò 
porzionale dei vari settori eco­
nomici come di una esigenza 
fondamentale per l'equilibrio 
economico del paese. Senza il 
rispetto delle proporzioni « tra 
i diversi settori economici e 
all'interno di ogni settore eco 
nomico » si Perdono in pratica 
i vantaggi dell'economia pia 
nificata e si producono nel pae­
se squilibri economici dannosi 
che non sempre è facile ri­
parare. 

In passato, per esempio, ha 
ricordato il premier sovietico. 
non soltanto non è stata de­
dicata una sufficiente atten­
zione alle giuste proporzioni 
dello sviluppo dell'economia 
agricola rispetto agli altri set­
tori economici, ma sono state 
trascurate persino le giuste 
proporzioni all'interno dell'agri 
coltura stessa, col risultato 
che l'agricoltura « non ha qua­
si mai raggiunto il livello che 
avrebbe • dovuto raggiungere 
nel nostro paese socialista e 
non ha potuto quindi soddisfa­
re completamente le esigenze 
della nostra economia ». 
- In questo senso, secondo 
Kossighin. saranno detcrminan 
ti le misure approvate dal re 
cente < plenum » del Comitato 
centrale e ora trasformate in 
decreti legge dal Consiglio dei 
ministri: queste misure, come 
è noto, prevedono la riforma 
dei sistemi di ammasso dei 
cereali e delle carni, la for 
maztone di nuovi . prezzi di 
ammasso con ingenti stimoli 
materiali per i colcosiani. mas 
sicci investimenti per i pros 
simi cinque anni e apertura di 
crediti a lungo termine ai 
colcos. 

Kossighin ha rilevato che 
nell'industria sovietica, in gè 
nere, la produttività del lavo 
rn è ancora inferiore di due 
volte e mezzo a quella dell'in 
dustna americana: ma se si 
entra nell'analisi dettagliata di 
ogni settore industriale, si ve 
drà che per la produzione del 
l'acciaio e per l'estrazione del 
petrolio la produttività del la 
voro ncll" URSS e in Ameri 
ca sono allo stesso livello Que 
sto vuol dire che altri settori 
sono più arretrati ed è su di 
essi che bisogna compiere lo 
sforzo maggiore. • 

Il prossimo piano quinquen 
naie, oltre a questi caratteri 
generali, dovrà avere come 
obiettivo principale t seguenti 
punti: 1) aumento del fondo 
di abitazioni urbane e rurali 
per superare i rallentamenti 
registratisi in questi ultimi due 
o tre anni nell'edilizia; 2) au 

mento de! salari in rapporto 
diretto all'aumento della pro­
duttività del lavoro e come sti­
molo alla sua crescita: 3) au­
mento del - prodotto agricolo 
sulla base delle misure sopra­
dette; 4) aumento della pro­
duzione dei beni di largo con­
sumo tenendo conto che il po­
tere d'acquisto dei lavoratori 
cresce in modo costante. « La 
preparazione del nuovo piano 
quinquennale — ha detto Kos­
sighin a questo proposito — 
deve contemplare in modo mul­
tiforme la questione dell'au­
mento della capacità di acqui­
sto della popolazione e il rela­
tivo sviluppo,della produzio­
ne di tutti i'beni ad essa ne­
cessari ». 

Circa la strutturazione degli 
organismi economici. Kossi­
ghin ha annunciato che dopo 
la recente riorganizzazione del­
la direzione dell'industria bel 
lica. ' il « presidium » del Co­
mitato centrale intende esami­
nare e sistemare la direzione 
dell'industria e dell'edilizia. 
essendo state rilevate serie dif­
ficoltà nel settore dei comitati 
statali relativi. Ma questo pro­
cesso di riorganizzazione « sarà 
condotto avanti poco a poco. 
dopo approfondita e ponderata 
preparazione ». . 

Augusto Pancaldi 

L'Avana 

KOSSIGHIN AL GOSPLAN 

Aumento dei salari e dei 
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consumi nel 

nuovo piano 
Critiche ad alcune decisioni passate 
Sottolineata la necessità di un maggiore 
rigore scientifico nella scelta economica 

. -

Castro: Cuba 
rafforza le 
sue difese 

Sciopero della 
fame dei 

pacifisti inglesi 
per il Vietnam 

Cinque membri dell'organizza­
zione pacifista inglese «Comita­
to dei Cento > hanno iniziato ie 
ri uno sciopero della fame di 
dieci giorni a Hyde Park. Lo 
scopo della dimostrazione è 
quello di manifestare la « prò 
Tonda preoccupazione per la 
guerra del Vietnam ». 

Erhard sollecito 
gli USA ad una 
prova di forza 

in Europa 
Dal nostro corrisnondente 

BERLINO. 20 
Il cancelliere tedesco occiden­

tale Ludwig Erhard ha invitato 
oggi gli Siiti Uniti ad ingag; 
giare in Europa una prova di 
forza sulla questione tedesca. 
« Per Mosca — egli ha detto te­
stualmente in una intervista ri­
lasciata alla DPA. l'agenzia di 
stampa ufficiosa eli Bonn — non 
è sicuramente privo di interesse 
studiare sull'esempio del sud­
est asiatico come gli americani 
rimangono fermi ai loro obbli­
ghi ». Il contrasto dell'Occidente 
con il comunismo, ha proseguito 
il Cancelliere, si sviluppa su un 
piano mondiale e le forme di 
questo contrasto sono svariale. 
« Io ritengo tuttavia — egli ha 
aggiunto — erronea e falsa la 
congettura che l'impegno amo 
ricano nel sud est asiatico pos 
sa indurre gli USA ad accor­
darsi in Europa con l'Unione 
Sovietica su un paltò di non in­
tervento ». 

Erhard si trova da dieci gior­
ni in vacanza sul Tegernsee e 
questo tanto improvviso quanto 
pesante intervento nella politica 
internazionale gli deve essere 
stato suggerito dalle amare no­
tizie provenienti da Washington 
secondo le quali, come riferiva 
giorni fa l'agenzia di stampa 
americana AP. Rusk avrebbe ri­
badito a Brandt che una inizia­
tiva occidentale sulla questione 
tedesca verso l'URSS potrà aver­
si « solo quando USA. Gran Bre­
tagna. Francia e RFT si saranno 
accordate sulla risposta nel caso 
che l'Unione Sovietica, in rela­
zione a tale iniziativa, dovesse 
affrontare questioni come quelle 
della sicurezza europea, dei con­
fini orientali tedeschi e di una 
zona disatomizzala nell'Europa 
centrale ». 

r. e. 

Beirut 

Ripresa la guerra 
fra le truppe di 

Bagdad e i curdi? 
Nella capitale irachena si smentiscono 

le notizie diffuse dai giornali libanesi 

BEIRUT. 20. 
Secondo una serie di informa­

zioni che la stampa libanese va 
pubblicando da alcuni giorni. 
un'offensiva in . grande stile 
sarebbe stata lanciata dal go 
verno iracheno contro le tribù 
curde comandate da El Barza 
ni. che avrebbero ripreso negli 
ultimi tempi, in forze. la guer­
riglia partigiana contro il go 
verno di Bagdad. • 

Gli ultimi dispacci pubblicati 
dai giornali di Beirut parlano 
di aviogetti armati di bombe e 
razzi che martellano la regione 
Nord dell'Irak nei punti dove 
si presume .trovino rifugio le 
unità armate di El Banani. 
Altre informazioni dicono che 

I bombe incendiarie sono state 
lanciate conL-o la città di 
Dohuk ai piedi delle montagne 
settentrionali : successivamente 
unità dell'esercito av rebbero 
occupato la città fino a qualche 
giorno fa tenuta da unità parti 
giano. 

A Bagdad, tanto i portavoce 
ufficiali del governo iracheno 
quanto la stampa, affermano di 
ignorare o addirittura smentì 
scono seccamente le notizie che 
circolano a Beirut. 

I giornali libanesi, giorni <>i 
sono, avevano riferito notizie 
dal Cairo secondo le quali una 
ripresa massiccia della euerri 
glia da parte di El Barzani do 
veva essere prevista fin dal 
l'R marzo ' scorso, quando lo 
stesso El Barzani. in una sua 
dichiarazione, ebbe ad afferma 
re che la minoranza curda che 
abita le regioni settentrionali 
dell'Irak avrebbe proclamato 
uno stato curdo indipendente se 
il governo di Bagdad non aves 
se aderito alle rivendicazioni 
del popolo curdo di un'ampia 
autonomia politica ed economi­

ca nell'ambito dello stato uni­
tario iracheno. Tali richieste 
sarebbero state respinte da 

j Bagdad: e da qui ne sarebbe 
uscita una nuova offensiva del­
le truppe di El Barzani che ora 
il governo centrale iracheno 
cerca di domare con un vasto 
spiegamento di forze militari 
nel Nord. 

Al parlamento di Seul 

L'opposizione caccio 

dalla tribuna il 

primo ministro 

sudcoreano 
SEUL. 20. 

Mentre continuano le manife­
stazioni di piazza contro il go 
verno, in particolare per i ne 
goziali che esso ha intrapreso 
con il Giappone (che riporte­
rebbero la Corca del sud alla 
mercè degli ex padroni), l'oppo­
sizione ha inflitto una severa 
lezione re! Parlamento al Primo 
ministro Ciung II Kuan. Costui. 
trattando dei negoziati con To­
kio. aveva lanciato frasi offen 
sive contro quella vasta parte 
dell'opinione pubblica che è osti 
le alla ripresa dei rapporti con 
il Giappone: e a queste offese 
i deputati dell'opposizione hanno 
reagito cacciando con la forza 
il Primo ministro dalla tribuna 
dalla quale parlava. Dopo l'in 
cidente l'Assemblea si è aggior­
nata per un'ora e i lavori so 
no ricominciati soltanto quando 
Ciung ha ritrattato le sue di 
chtar azioni. 

«Gli USA potrebbero 
cercare a Cuba la rivin­
cita d'una loro sconfit­
ta nel Vietnam» - Il 
vice Premier Raul Ca­
stro dichiara che l'im­
perialismo non è una 

tigre di carta 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 20 

II Primo ministro Fidel Ca­
stro ha dichiarato che Cuba 
è pronta ad inviare volontari 
nel Vietnam se il governo di 
Hanoi o il Fronte nazionale di 
liberazione del sud ne faranno 
richiesta. Fidel Castro ha par­
lato alla televisione in occa­
sione del quarto anniversario 
del fallito tentativo di invasio­
ne nella Baia dei Maiali. Egli 
ha anche affermato che a se­
guito d'una sconfitta nel Viet­
nam gli Stati Uniti potrebbero 
cercare una rivincita a Cuba 
e per questo Cuba sta raffor­
zando le proprie difese per pre­
venire un attacco di sorpresa: 
« Stiamo diventando esperti nel­
l'arte del camuffamento » ha 
esclamato Fidel Castro. Ed ha 
aggiunto: « Se gli Stati Uniti 
vengano sconfitti nel Vietnam 
potrebbero cercare di far pa­
gare a noi la loro sconfitta... 
Gli impzrialisti sperano in un 
sollevamento interno o in di­
sordini a Cuba, ma questo loro 
sogno è irrealizzabile ». Castro, 
che si riferiva evidentemente 
alle voci fatte circolare dalle 
centrali controrivoluzionarie de­
gli Stali Uniti ha dichiarato: 
« Parlano di comprare coman­
danti militari, di versare in­
genti somme per fomentare 
una rivolta: ma nell'esercito 
rivoluzjonario non troveranno 
un solo traditore, perché dalla 
semplice recluta fino al più 
alto ufficiale l'esercito è ema­
nazione del proletariato ». Ca­
stro ha denunciato energica­
mente questi piani di sovver­
timento cui gli USA vorreb­
bero ora ricorrere, ha detto. 
dopo il fallimento dei loro pro­
getti di creare < sacche di guer­
riglia » a Cuba. 

Trattando di questioni inter­
ne il Primo ministro ha fra 
l'altro sottolineato il successo 
ottenuto nel raccolto della can­
na da zucchero, la cui produ­
zione salirà entro il primo mag­
gio a cinque milioni e 100.000 
tonnellate. '. 

Delle minacciose attività del 
l'imperialismo USA si è occu 
poto, in un discorso rivolto al­
le forze armate rivoluzionarie 
anche il vice Primo ministro 
e ministro della Difesa Raoul 
Castro, il quale ha dichiarato 
ieri che il nemico principale 
è l'imperialismo nord-america­
no e che non si tratta di una 
tigre di carta. « Il nemico fon­
damentale che sta di fronte al­
la nostra rivoluzione — ha det­
to Raoul Castro — è l'impe­
rialismo statunitense — e su 
questo dato tutti possiamo ar­
gomentare Uberamente — ma 
il nostro partito considera che 
l'imperialismo non è affatto 
una tiare di carta. Noi siamo 
ben piazzati per saperlo così 
come è ben piazzano attual­
mente nel sudest asiatico U 
popolo eroico del Vietnam del 
nord e del Vietnam del sud. 
Noi rispettiamo le opinioni al­
trui, ma abbiamo il diritto di 
emettere rispettosamente le no 
sire. \ o n vengano a dirci che 
abbiamo paura. Il nostro at 
teggiamento dipende dal fatto 
che siamo la prima ricóluzio 
ne socialista d'America e que­
sto vantaggio iniziale diventa 
pericoloso nella misura in cui 
aumenta l'odio della - reazione 
imperialista ». 

Concludendo Raoul Castro ha 
detto: « Saremmo non giusti, 
nel campo dei problemi mili­
tari come per quasi tutti gli 
aspetti della rivoluzione, se 
facessimo il bilancio dei nostri 
successi senza tener conto e 
senza menzionare con gli slessi 
onori e con la stessa soddisfa­
zione la grande Unione Sovie­
tica qui rappresentata dai suoi 
consiglieri militari ». 

f. t. 

DALLA 
Moro 

rando che questa promessa vie­
ne formulata In « uno spirito 
democratico, aperto a tutti, e 
in equilibrato e stretto rappor­
to con gli Stati Uniti ». Diver­
samente da Johnson. Moro ha 
fatto poi un fuggevole cenno 
ai problemi Internazionali at­
tuali, dicendosene < profonda­
mente conscio », ma subito di­
chiarandosi convinto che l'al­
leanza ' atlantica e corrisponde 
al supremo obiettivo della pa 
ce e della sicurezza ». 

A questo punto l'on. Moro 
ha fatto la prima allusione 
al Vietnam: egli si è rife­
rito alle dichiarazioni di John 
son a Baltimora: « Noi siamo 
— egli ha detto — al fianco del 
popolo americano con amiche 
vole comprensione e rispetto, 
in quanto riteniamo che gli 
ideali fermamente perseguiti 
da questo popolo siano ideali 
di giustizia e di pace per sé e 
per tutti. Nel vostro discorso 
di Baltimora, avete confermato 
ciò, con nobili e chiare parole 
che rappresentano un impegno 
per tutti noi ». Il primo mini­
stro italiano ha precisato la 
sua intenzione citando, del di­
scorso di Baltimora, la frase 
secondo la quale gli america­
ni « sognano un mondo in cui 
le dispute vengano risolte con 
la ragione e la legge ». 

Successivamente, gli ospiti 
italiani hanno seguito il Pre­
sidente degli Stati Uniti nel suo 
ufficio, dove si sono trattenuti 
per una riunione durata Ano 
alle 12.35. vale a dire per tren­
tacinque minuti, nel corso del­
la quale il segretario di Stato 
Rusk ha esposto la posizione 
del governo USA sulla que­
stione del Vietnam, e Moro 
a sua volta ha riferito, in me­
rito allo stesso tema, sulla 
posizione del governo italiano. 
quale è emersa dal recente di­
battito parlamentare. Le fonti 
ufficiali riferiscono che non c'è 
stata discussione, e in effetti 
il tempo non sarebbe stato suf­
ficiente. Ma evidentemente agli 
americani la discussione sul 
Vietnam interessa meno della 
complicità o solidarietà • co­
munque ottenuta, e — qualun­
que . cosa abbia detto Moro 
nella riunione — non c'è dub-
bio che essi gli abbiano for­
zato la mano quando nella 
stessa giornata e dopo altri 
due incontri con gli ospiti ita­
liani, Rusk ha dichiarato in 
una conferenza stampa che gli 
Stati Uniti nel Vietnam inten­
dono semplicemente « continua­
re » l'aggressione. Rusk ha re­
spinto in blocco e uno per uno 
i quattro punti esposti nei gior­
ni scorsi dal primo ministro 
della Repubblica democratica 
del Vietnam. Pham Van Dong. 
e in particolare l'invito ad ac­
cettare come interlocutore il 
Fronte Nazionale di Liberazio­
ne del Vietnam del sud. Inol­
tre il segretario di Stato ha 
commentato con irragionevole 
sufficienza gli impegni di soli­
darietà con i combattenti viet­
namiti, espressi da parte ci­
nese. 

Come è noto la visita di Moro 
e Fanfani a Washington — che 
si svilupperà attraverso ulte­
riori colloqui politici con Io 
stesso Johnson e con altri 
membri del governo USA per 
tutta la giornata di domani — 
è stata preceduta da intense 
pressioni esercitate dagli Sta­
ti Uniti per via diplomatica, 
intese a ottenere l'appoggio 
del governo italiano alla ag­
gressione americana nel Viet­
nam. E Moro sembra aver 
corrisposto all'attesa, in ter­
mini senza dubbio ancora for­
mali. ma comunque non tali 
da incoraggiare l'ipotesi che 
egli intenda valersi dell'occa­
sione per sviluppare una ini­
ziativa atta a determinare al­
meno qualcuna delle condizioni 
per una soluzione negoziata del 
conflitto vietnamita. 

Naturalmente 1* incontro è 
appena iniziato e dovrà svi­
lupparsi ancora domani: ma 
si può forse avvertire fin 
da ora che — se il primo 
ministro e il ministro degli 
esteri dovessero concedere il 
loro appoggio alla aggressione 
USA nel Vietnam in cambio di 

qualche vantaggio nel Kennedy-
Round o nelle questioni euro­
pee — essi avrebbero sprecato 
un'occasione-importante per ri­
vendicare all'Italia un ruolo e 
una funzione in campo inter­
nazionale. 

Dopo la breve riunione alla 
Casa Bianca. Johnson ha ac­
compagnato a piedi Moro e 
Fanfani alla contigua Decatur 
House, dove erano attesi a co­
lazione dal ministro del Teso­
ro Fowler. il quale è poi sta­
to anch'egli prodigo di Iodi. 
soprattutto per il miglioramen­
to della bilancia italiana dei 
pagamenti. Il primo ministro 
italiano gli ha rivolto un lun­
go discorso in cui ha rifatto 
tutta la storia degli « aiuti » 
americani a cominciare dal 
Piano Marshall. Al termine 
della colazione, verso le 15. il 
primo ministro e il ministro 
degli esteri italiani sono tor­
nati — in deroga al program­
ma ufficiale e in seduto a un 
invito dello stesso Johnson — 
alla Casa Bianca, dove era in 
corso la riunione del gabinet­
to, e vi sono stali ammessi per 
una mezz'ora, durante la qua­
le il guardasigilli Katzenbach 
ha svolto una relazione. 

Successivamente gli ospiti 
italiani si sono recati in auto 
al Dipartimento di Stato, do­
ve hanno avuto un nuovo e 
più lungo colloquio con Dean 
Rusk. Sul contenuto di que­
sto colloquio nulla viene rive­
lato. ma è stato al termine di 
esso che il segretario di Sta­
to ha tenuto la conferenza 
stampa, nel corso della quale 
ha fatto affermazioni che in 
qualche modo non possono — 
date le circostanze — non 
coinvolgere i rappresentanti 
del governo italiano. 
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italiano on. Moro ha fatto al 
termine del colloquio nell'uffi­
cio di Rusk la seguente dichia­
razione: t Col segretario di Sta • 
to e con il ministro degli Este­
ri Fanfani abbiamo esaminato 
una vasta gamma di temi di 
politica internazionale interes­
santi i due paesi. Si è trattato 
di una conversazione franca, 
cordiale e costruttiva che ha 
confermato l'atmosfera di lar­
ga comprensione, che con mol­
ta soddisfazione avevamo già 
potuto rilevare nel corso del 
nostro soggiorno a Washing­
ton ». 

Il colloquio, al quale hanno 
partecipato da parte america­
na anche il sottosegretario 
Ball, il sottosegretario per gli 
affari europei Tyler. il diret­
tore dell'ufficio Europa Mc-
Killup e altri esperti, si è pro­
tratto pc«- un'ora e 45 minuti 
al di là dei tempo in linea di 
massima previsto. Il successi­
vo appuntamento del segreta­
rio di stato col direttore neo-
designato dalla CIA Raburn e 
il predecessore di questi Me-
cone è stato rinviato su ri­
chiesta di Rusk. per rendere 
possibile il prolungamento del 
colloquio. 

FNL 
tacco al A'ord, e forse non solo 
al Nord. 

Il gcn. Wheeler, capo di stato 
maggiore USA, ha sostenuto in­
fatti che la « guerra non dichia­
rata » nel Vietnam è diventata 
« un conflitto di vasta portata », 
e perciò si impongono ora 
e misure per un controllo delle 
aree strategicamente più im­
portanti ». Un portavoce del­
l'esercito USA ha dal canto suo 
affermato che la conferenza 
« discuterà problemi del Viet­
nam, ma potranno anche esse­
re affrontati altri problemi 
concernenti la difesa del Pa­
cifico ». Il raggio d'azione del­
la conferenza va, dunque, molto 
al di là dei confini vietnamiti. 

Secondo alcune dichiarazioni 
di Me Namara, si studieranno 
anche i modi e i mezzi per 
aumentare gli effettivi del­
l'esercito di repressione sud-
vietnamita di altre 100160.000 
unità, naluralvrente con un au­
mento dell'aiuto finanziario 
USA. Le truppe americane ver­
rebbero portate a 50 mila effet­
tivi. 

Ieri, un reparto del FNL 
ha installato un posto di bloc­
co a pochissima distanza da 
Saigon (meno di cinque chilo­
metri) sulla grande autostrada 
che conduce alla base aerea di 
Bien Hoa. Si tratta di un'auto­
strada. costruita anni fa dagli 
americani, sulla quale non si 
erano mai verificati episodi del 
genere. Un americano e due 
sud-vietnamiti sono stati ucci­
si. mentre due autovetture che 
si dirigevano verso la base 
americana sono state incendia­
te e i loro occupanti (non si 
sa se sud-vietnamiti o ameri­
cani) fatti prigionieri. 

E' da questa stessa base di 
Bien Hoa che sabato è decol­
lato un aereo con a bordo il 
primo ministro di Saigon. Phan 
Huy Quat, i cui motori si sono 
fermati dopo pochi minuti. Il 
pilota è riuscito a rimetterne 
in funzione uno e ad atterrare 
alla base, ma per poco non ha 
dovuto effettuare un atterrag­
gio di emergenza in piena zona 
liberata dal FNL. La notizia è 
stata resa nota solo oggi, in 
coincidenza con l'apertura di 
una inchiesta su quello che ap­
pare come un interessante caso 
di sabotaggio. 

Un' altra base americana, 
quella di Thu Bai. 70 km. a sud 
del 17. parallelo, è stata attac­
cata dal FNL con il fuoco di 
mortai e di armi automatiche. 
Le posizioni attaccate erano 
tenute dai < marines » statuni­
tensi. ì portavoce USA si sono 
rifiutati di fornire notizie sul 
risultato dell'attacco. 38 fra 
morti e feriti hanno avuto le 
forze di repressione in un altro 
combattimento a sud di Danang. 
Anche 5 americani sono rima­
sti feriti. 

Sedici morti e 42 feriti ha 
provocato d'altra parte una 
esplosione avvenuta in un bar 
del Ban Me Thout, 260 km. a 
nord-est di Saigon, frequentato 
dai membri delle e forze spe­
ciali » americane e sud-vietna­
mite. Tra i feriti vi sono 4 ame­
ricani. secondo le fonti di Sai­
gon. Un altro americano, un 
ufficiale, è rimasto ucciso in 
uno scontro nella provincia di 
Binh Dinh. 

Non più brillanze è il bilan­
cio delle aggressioni compiute 
contro il Vietnam del Nord in 
quella che gli americani chia­
mano la « non stop offensive », 
l'offensiva permanente. Ieri 
essi avevano perduto sette ae­
rei. incluso uno Skyraider sud-
vietnamita pilotato dal tenente 
colonnello Pham Phuc Quoc, 
comandante della base aerea di 
Bien Hoa. Egli era noto anche 
per aver attaccato nel 1962 il 
palazzo di Kgo Din Diem, a 
Saigon. 

Oggi essi ne hanno perduti 
due, su tre che attaccavano un 
convoglio in marcia su una 
strada del nord. Uno di questi 
due aerei, ha detto Radio Ha­
noi. è stato abbattuto a fuci­
late. Oggi gli americani hanno 
ammesso, dal canto loro, la 
perdita di un solo aereo (ma 
ieri avevano negato addirittu­
ra quaUiasi perdita). 

L'attacco principale di oggi 
è avvenuto contro un ponte 
stradale a sud di Dong Hoi. a 
80 km. a nord del 17. parallelo. 
Sano state sganciate 25 tonnel­
late di bombe « senza tuttavia 
riuscire a distruggere il pon­
te. che ha però subito gravi 
danni ». In un'altra incursione 
i piloti hanno detto di aver pò 
tuto attaccare € soltanto un 
autocarro ». 

Un giovane bonzo ài 16 anni 
' si è suicidato dandosi fuoco 

dopo essersi cosparso le vesti 
di benzina. Il suicidio — av­
venuto nel cortile della pagoda 
di Saigon — è stato commesso 
dal giovane monaco t pcrclie" 
ti flagello • della guerra fini­
sca ». come ha lasciato scrino 
in una lettera indirizzata ai 
genitori. 

Riunione 
non solo di una nuova mag­
gioranza ma perfino la propo­
sta di un dialogo fra tutte le 
forze di sinistra. A fondamen­
to di questa tesi, l'agenzia 
dell'ala nenniana pone ovvia­
mente la discriminazione an­
ticomunista e l'esaltazione 
del centrosinistra doroteo co­
me panacea di tutti i mali, in 
contrasto flagrante, oltretut­
to, con gli orientamenti di 
una parte importante dello 
stesso PS1, come è emerso 
anche ultimamente al recen­
te CC socialista. 

Anche sul terreno parla­
mentare la prossima ripresa 
presenta alcuni motivi di for­
te interesse. Oltre .alla di­
scussione che comincerà do­
mani alla commissione spe­
ciale del Senato sul «superde-
ereto» anticongiunturale del 
governo, un altro argomento 
impegna già oggi l'attenzione 
dell'opinione pubblica demo­
cratica e del mondo del la­
voro. Si tratta della propo­
sta di legge presentata dal 
PCI sulla giusta causa nei 
licenziamenti nell'industria, 
che è già stata posta all'ordi­
ne del giorno della Camera 
e sarà discussa alla ripresa 
dei lavori parlamentari, fis­
sata com'è nolo al 4 maggio. 
I,a proposta di legge, di cui 
pubblichiamo in seconda pa­
gina i punti essenziali, è sta­
ta accolta con grande favore 
fra le masse lavoratrici, per­
chè diretta a impedire l'arbi­
trio dei licenziamenti di rap­
presaglia, l'arma più odiosa 
di cui i l padronato dispone 
per spezzare le lotte operaie. 

Per il resto, c'è da segna­
lare la ripresa delle trattati­
ve fra i quattro partiti di go­
verno sui problemi della 
scuola, che secondo quanto 
dichiarato ieri dal de Ermini 
avverrà venerdì. Verrebbe af­
frontato l'esame di alcune 
questioni particolari relative 
alla legge finanziaria del pia­
no Gui, rinviando la discus­
sione sul complesso della 
stessa legge alla prossima 
settimana. 

COMITATI CIVICI In una in. 
tervista su Epoca a Mario 
Missiroli, Gedda spiega le 
funzioni « nuove » dei Comi­
tati civici. Secondo Gedda la 
democrazia ha bisogno ormai 
di « organi intermedi » che 
esprimano la volontà popola­
re nell'intervallo fra una con­
sultazione elettorale e l'altra. 
Questo sarebbe il compito dei 
Comitati civici « rinnovati » 
per quanto riguarda il mon­
do cattolico. Missiroli ag­
giunge, con tono di portavo­
ce ufficioso, che « la necessi­
tà di intervenire per evitare 
che l'unità dei cattolici sia 
compromessa, è accettata 
dalla Chiesa con non poco 
imbarazzo e infatti le supre­
me gerarchie della Chiesa 
intendono che questo compi­
to cessi quanto prima, essen­
do esso di competenza del 
laicato ». Aggiunge Missiroli, 
alla fine, che il discorso di 
Paolo VI sui Comitati civici, 
tempo fa. fu minimizzato 
dalla DC timorosa degli effet­
ti di possibili « nuove pro­
spettive - per l'organizzazio­
ne politica dei cattolici ita­
liani" « Quel discorso — è la 
conclusione — e i a ripresa del 
Comitati civici fanno invece 
pensare a eventi sicuramente 
nuovi, a un vero colpo d'ala 
di Paolo VI ». 

Francia 
situazione interna della SEATO 
— organizzazione creata dagli 
Stati Uniti nel 1954-'55 e della 
quale fanno parte, oltre agli 
USA: Australia. Francia. Gran 
Bretagna. Nuova Zelanda. Pa­
kistan. Filippine e Tailandia 
— da tempo in preda a crisi di 
varia portata: il Pakistan è 
contrario alla politica anglo­
americana nel sud-est asiatico. 
profonde sono le divergenze 
fra Gran Bretagna e Filippine 
a proposito della Malesia. 

Il nuovo sviluppo nelle rela­
zioni fra gli otto paesi della 
SEATO. determinato dal passo 
francese, è giudicato dagli os­
servatori come il segno pre­
monitore dello scoppio di una 
nuova e più grossa crisi. Ed 
il fatto che essa esploda in­
torno al nodo vietnamita, co­
stituisce già un rilevante scac­
co per la polìtica aggressiva 
dell'imperialismo americano 
nel sud est asiatico. 

Nel contesto del problema 
indocinese si inserisce un altro 
atto del governo francese fl 
quale ha accolto positivamente 
le conclusioni fondamentali 
dell'appello lanciato dai 17 pae­
si non allineati a favore di una 
soluzione negoziata nel Viet­
nam. L'accoglimento è stato 
espresso con una lettera del 
presidente De Gaulle - resa 
nota oggi — inviata all'amba­
sciatore iugoslavo e all'incari­
cato d'affari dell'Afganistan i 
quali avevano presentato l'ap­
pello. De Gaulle dichiara fra 
l'altro che e il governo fran­
cese non può che prendere at­
to con interesse dell'iniziativa 
della Jugoslavia e dei numero­
si paesi d'Africa e d'Asia, ini­
ziativa la cui conclusione es­
senziale coincide con la posi­
zione presa dalla Francia da 
tanti anni in favore di una so­
luzione pacifica del conflitto 
vietnamese ». 
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